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Dichiarazione 
di 5 Paesi Nato 
sulla crisi nei" 
Corno d'Africa 

Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia, RFT, Italia appoggia
no i tentativi di mediazione dell'OUA • Severa risposta etio
pica • Espulso da Addis Abeba l'ambasciatore di Bonn 

- - i-

WASHINGTON — Cinque Pae
si aderenti alla NATO, tra i 
quali l'Italia, hanno emesso 
ieri una dichiarazione comu
ne sulla crisi nel Corno d'A
frica, al termine di una lun
ga riunione — durata sette 
ore — svoltasi presso il Di
partimento di Stato. La par
te più interessante del docu
mento è quella in cui si af
ferma l'appoggio ai tentativi 
di mediazione dell'Organizza
zione per l'unità africana 
(OUA), che sembra sia stato 
sostenuto con convinzione dal 
delegato della Farnesina. Per 
il resto il documento non 
sembra esprimere alcune» sfor
zo per una influenza positi
va sul problema, e appare an
zi non privo d'ambiguità. Il 

Rientrata in Cina 
la delegazione 
guidata dalla 
vedova di Ciu 

PICCHINO — Radio Hanoi ha 
annunciato che il generale 
Giap, ministro vietnamita del
la Difesa, ha ispezionato nu
merose unita di stanza lun
go hi frontiera con hi Cam
bogia. Le emittenti di Hanoi 
e di Phnom Penh hanno con
tinuato a scambiarsi accuse 
circa la responsabilità nella 
tensione ai confini. 

E' intanto rientrata a Pe
chino la delegazione cine.se 
guidata da Teng Ying-chao. vi 
ce presidente del Congresso 
nazionale cinese e vedova di 
Ciu En-Iai. che aveva com
piuto una visita di quattro 
giorni in Cambogia. Secondo 
un dispaccio dell'/lA'-S/l da 
Pechino la vedova di Ciu En-
lai avrebbe manifestato l'opi
nione che sia stata la Cam
bogia ad aver subito un'ag-
grassione. Teng Ying-chao a-
vrebbe espresso tale opinione 
nel corso di un incontro con 
il premier francese Raymond 
Barre, in visita a Pechino. 

Della situazione in Cambo
gia hanno parlato ieri anche 
gli ambasciatori di tre Paesi 
dell'Europa settentrional:; a 
Pechino, dove sono appena 
rientrati da una visita di due 
sett imane da Phnom Penh e 
Angkor Wat. 

Al viaggio hanno partecipa
to gli ambasciatori di .Sve
zia. Finlandia, Danimarca e 
Tanzania e l'ambasciatore ira
cheno nel Vietnam. 

Parlando con alcuni gior
nalisti ass ieme ai due colle
ghi europei. l'ambasciatore 
svedese ha tenuto a precisa
re che si è trattato di una 
« n o r m a l e » visita, decisa pri
ma che il conflitto di fron
tiera col Vietnam avesse ini
zio. 

Conclusa 
(con proteste) 

la visita di Vance 
ad Atene 

ATENE — Il segretario di 
Stato americano. Cynis Van
ce . s i é incontrato ad Atene, 
sabato e i en mattina, con 
esponenti del governo greco. 
Al centro delle conversazioni 
sono stati il problema di Ci
pro. il n contenzioso » greco-
turco i>er l'Egeo ed i rappor
ti greco-americani. Un co
municato congiunto diffuse) 
dal segretario di Stato e dal 
ministro degli Esteri elleni
c o Panayotis Papaligouros al 
termine della visita lampo 
(24 ore» di Vance. ha defini
to questi incontri a fruttuosi 
ed utili ». 

Andrea Papandreu. leader 
del Movimento socialista pan
ellenico. il maggior partito 
di opposizione, ha rivolto in 
Parlamento vivaci critiche al 
governo di Karamanlis. per 
aver trattato con il segretario 
di Stato USA il problema ci
priota « in assenza dei rap
presentanti di Xicosia ». 

In occasione della perma
nenza di Vance ad Atene si 
sono avuti manifestazioni di 
giovani e attentati contro se
di USA. 

Vance (cne ieri è ripartito 
per Washington» si era incon
trato venerdì e sabato mat
tina. ad Ankara, anche con 
il nuovo primo ministro tur
c o . Bulent Ecevit. il quale 
aveva poi informato i gior
nalisti. nel corso di una con
ferenza stampa, che oggetto 
dei colloqui erano stati i mag
giori problemi intemazionali 
( in particolare. Ecevit ha fat
t o presente che nessuna so
luzione accettabile potrà es
sere trovata in Med;o Orien
te senza il riconoscimento dei 
diritti del popolo palestinese> 
ed i rapporti bilaterali Tur-
chia-USÀ < « embargo » della 
fornitura di armi americane. 
deterioramento delle relazio
ni economiche) che com'è no
to sono fortemente peggiora
ti dopo l'intervento militare 
turco a Cipro del luglio T4. 

Della questione di Cipro. 
invece ad Ankara non si e 
parlato, dato che la Turchia 
(la quale si è impegnata a 
presentare a metà febbraio 
nuove proposte» intende ri
solverla mediante negoziati 
diretti con la Grecia, senza 
la mediazione degli Stati 
Uniti. 

governo etiopico ha immedia
tamente emesso una nota per 
attaccarlo come « ipocrita ». 
Le notizie sulla riunione e 
sulla dichiarazione sono sta
te fornite iti giornalisti dal 
portavoce del Dipartimento di 
Stato signora Cynthiu Way-
land. 

I Paesi rappresentati alla 
riunione sono gli Stati Uniti, 
Francia, Gran Bretagna, Ger
mania federale e Italia. Il 
principio ispiratore della di
chiarazione e che « solo con 
il negoziato » e non « con ul
teriori violenze » sarà possi
bile comporre in maniera du-
icvole l'attuale contesa tra 
l'Etiopia e la Somalia. 

Senza menzionare i due Pae
si, i partecipanti all'incontro 
hanno « deplorato » il conflit
to ed hanno « lamentato » le 
soflerenze da esso causate al
le popolazioni di quella re
gione. 

Auspicando quindi la cessa
zione della guerra, essi han
no riaffermato il « pieno ap
poggio » dei rispettivi gover
ni agli sforzi di mediazione 
intrapresi a questo fine dal-
l'OUA. 

Ecco il testo della dichia
razione: « I rappresentanti di 
Francia, Gran Bretagna. Ger
mania federale, Italia e Stati 
Uniti si sono incontrati al Di
partimento di Stato a Wash
ington il 21 gennaio per uno 
scambio di punti di vista sul
la situazione nel Corno d'A
frica. 

« I rappresentanti dei cin
que governi sono stati una
nimi nell'esprimere il con
vincimento che nessuna solu
zione durevole dei problemi 
della regione possa essere tro
vata con la forza delle armi. 
In tale contesto tutti hanno 
deplorato l'attuale conflitto 
ed hanno lamentato le soffe
renze umane che esso sta pro
vocando. E' convinzione dei 
rappresentanti di tali Paesi 
che i negoziati costituiscano 
il solo mezzo con il quale i 
combattimenti possano cessa
re e una sistemazione dure
vole possa essere raggiunta. 

« I rappresentanti hanno 
confermato il loro pieno ap
poggio agli sforzi dell'Orga
nizzazione per l'unità africa
na e del suo comitato di me
diazione presieduto dalla Ni
geria per promuovere una si
stemazione pacifica ». 

• 
ADDIS ABEBA — L'Etiopia 
ha definito oggi « ipocrita » 
la dichiarazione pubblicata a 
Washington da Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia, Ger
mania federale e Italia. 

Un portavoce del ministero 
dell'Informazione etiopico ha 
affermato che con questa pre
sa di posizione gli Stati Uni
ti e i loro alleati hanno dato 
il loro avallo « all'invasione 
dell'Etiopia » da parte della 
Somalia. « Se i cinque Paesi 
incidentali fossero sinceri e 
cercassero veramente la pa
ce — ha aggiunto il portavo
ce — avrebbero chiesto il ri
tiro immediato delle forze di 
invasione somale dal territo
rio etiopico, sola condizione 
per il ripristino della pace 
e della sicurezza nel C o m o 
d'Africa ». « La riunione del
le potenze occidentali — ha 
concluso il portavoce — non 
ha fatto altro che denunciare 
:! loro tentativo di interna
zionalizzare il conflitto bef
fandosi dei principi interna
zionali che regolano le rela
zioni tra gli Stati ». 

* 
MOGADISCIO — La Somalia 
ha inviato la notte scorsa un 
telegramma al presidente O-
mar Bog attuale presidente 
dell'Organizzazione dell'unità 
africana «OUAì. chiedendo 
chiarimenti in merito a una 
dichiarazione attribuita al se
gretariato dell'OUA e diffusa 
da Radio Addis Abeba. Se-
< ondo questa dichiarazione 
l'OUA condanna l'Iran « per 
essere intervenuto negli affari 
africani » promettendo il suo 
appoggio alla Somalia se que
s to Paese venisse invaso dal
l'Etiopia. 

II telegramma aggiunge che 
* nel caso, improbabile, che 
questa informazione sia vera. 
la Somalia non può non ri
tenere che si tratti di un at
to irresponsabile da parte del 
segretariato che ha p r o o una 
decisione oo'itica a nome dei 
capi di Stato e di governo 
deìl'OUA. siiDerando in tal mo
do le sue attribuzioni. 

« La Somalia, dal canto suo 
— prosegue il messaggio — 
s: aspenara piuttosto uria con
danna meritata, da p a n e del
l'OUA. di Cuba e degli altri 
Paesi del Pat'o di Varsavia 
per il 'oro sfrontato e fla
grante intervento negli affari 
interni dell'Africa ». 

* 
BONN — L'Etiopia ha espul
so l'ambasciatore delia Re
pubblica Federale Tedesca ad 
Addis Abeba. Johann Chri
stian I,ankes. dandogli 24 ore 
di tempo per lasciare il Pae
se. Lo ha annunciato un por
tavoce del ministero degli E-
steri di Bonn precisando che 
le autorità etiopiche non han
no fornito alcuna spiegazio
ne della misura. 

Gli osservatori sottolineano 
che l'espulsione dell'amba
sciatore segue di poche ore 
l'annuncio di un credito di 
25 milioni di marchi conces
so dalla Germania federale 
alla Somalia. La concessione 
di questo credito non è le
gata ad alcun progetto spe
cifico e il ministro tedesco 
per l'Aiuto allo sviluppo ave
va ammesso l'altro ieri sera 
m una intervista alla radio 
che questi crediti potrebbero 
essere u«ati dalla Somalia 
per acquistare armi. 

Sarebbe stata giustiziata in Arabia Saudita con il marito « non degno » 

Il reato della principessa 
Secondo il domenicale londinese Ob-

cArwr una delle duemila principesse 
saudite (Mislia, di 23 anni), e' suo 
marito, un cugino dell'ambasciatore 
saudita a Beirut, gen. Ali Al Shaer, 
sarebbero stati « giustiziati » pubblica
mente nel mercato di Gedda per es
sersi sposati sema l'approvazione del
le famglie reali. La principessa, che 
aveva tentato di fuggire all'estero tra
vestita da uomo, sarebbe stata fuci
lata, suo marito decapitato. L'esecu
zione sarebbe slata voluta dal nonno 
della giovane donna, principe Muham-
viad Ibn Abdul Aziz, fratello maggio
re di re Khaled, ed eseguita dalle sue 
guardie personali. L'Observer aggiun
ge altri particolari; il re si sarebbe 
rifiutato di firmare l'ordine di «giu
stiziare » i due « colpevoli »; la Cor
te Suprema del regno (un consesso 
di dottori della legge coranica) avreb
be dichiarato un « non luogo a proce
dere » per « inesistenza di reato », da
to che non si trattava di una relazio
ne extra-matrimoniale: ma il principe 
Muhammad avrebbe superato ogni o-
stacolo frapposto fra la sua ira e le 
due vittime, ordinando «personalmen
te » che queste fossero messe a mor
te: il fatto sarebbe avvenuto nel no
vembre scorso, e avrebbe avuto ori
gine dal desiderio dei capi dei «clan» 
monarchico saudita di far sposare i 
suoi numerosissimi membri solo fra 
consanguinei, per non disperdere il 
patrimonio e non moltiplicare gli a-
spiranti al trono. 

Secondo la Reuter, «alcuni viaggia

tori giunti in Giordania dell'Arabia 
Stridita » avebhern ronfermnio che la 
principessa è stata fucilata per aver 
« violato il codice della famiglia rea
le », sposando un « uomo comune »: 
alcuni membri della famiglia reale a-
irebbero voluto che l'esecuzione ai 
venisse « per lapidazione ». secondo la 
tradizione biblica accolta dall'Islam 
per gli adulteri, ma il principe avreb
be insistito per sistemi « più moder
ni ». 

Fin qui, /'Observer e lu Reuter. cu 
spetta « in esclusiva » la responsabili 
tà della notizia. Un portavoce della 
ambasciata saudita a Londra, inter
pellato in merito, ha detto di non sa
perne assolutamente nulla. 

Il lettore, a questo punto, si atten
de un commento. Eccolo. L'Arabia 
Saudita è un monumento, un mostro 
di contraddizioni. Il suo re, i suoi 
principi, i suoi ministri (fra cui, fa
mosissimo. Yamani), sono fra colóro 
che stabiliscono il prezzo mondiale 
del petrolio, e quindi concorrono a 
determinare il corso dell'economia mon
diale (anche se alcuni ritengono, u 
torto o a ragione, che i membri del
l'elite di Gedda e Riad siano solo ma
rionette nelle mani delle grandi com
pagnie petrolifere). Colpito da im
provviso benessere, il regno creato 
circa mezzo secolo fa dal c/rande Saud, 
è stato travolto dal turbine della sto
ria. Re Feisal, come suo padre, è se
polto nella sabbia, sotto poche pietre, 

in omaggio alla p;u austera trcdr.u/ 
*lo ;-if-;;rr /»."_•. -ma —r • t;'MÌ~wrt'pm •+.: • 
diano a Oxford o a Yale, dissipano 
miliardi a Montecarlo o a Las Vegas, 
si ubriacano al Cairo o a Beirut (lo 
stesso principe Muhammad sarebbe 
a'coolizsatoi. e 'e sin- pronipoti parti
te con il velo dalle ville costrutte nel 
deserto, si cambiano in aereo, e ar 
rivano a .Veti" York o a Parigi con 
braccia e gambe nude, come « infe
deli » 

Si sa che nei mercati del regno av
vengono esecuzioni pubbliche. Alias 
sassino di Feisal (un suo nipote/ ni 
tagliata, cos'i, la testa. Ai ladri viene 
recisa una mane: non dal boia, pero. 
bensì dal chirurgo, e con ogni cura, hi 
omaggio ai tempi. Si dice, sottovoce, 
che colpi di Stato « nasserinni » sia
no stati tentati da ufficiali progressi
sti. ma soffocati sul nascere. Quel che 
è certo è che il regime integralista. 
puritano, che ebbe forse momenti ni 
grandezza (lasciamo il giudizio agli 
storici}, vacilla oggi sotto la bufera 
del consumismo, che i petrodollari 
alimentano e die le minacce di san
zioni riescono solo a costringere al 
riserbo, non a soffocare. Se la notizia 
t/e/rObserver è vera, sì tratta di un 
« colpo di coda » del passato, tanto 
più orrendo quanto più ipocrita, un 
delitto di Stato crudele ed intilc, in 
difesa di un « ordine ». di « principi » 
ridotti a vuota ed arida forma, in cui 
non crede più nessuno. 

a. $. 
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Aggancio nel cosino cori la Soyuz-Salyut 

La base sovietica 
raggiunta da 

un «camion dello spazio» 
Rifornimenti, oggetti personali e corrispon
denza inviati agli astronauti - Il significato 
della nuova impresa degli scienziati sovietici 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Nuovo record so
vietico dopo il volo comune 
di due cosmonavi unite ad 
una « base »: anche oru, per 
la prima volta nella storia 
della conquisti! dello spazio, 
un'astronave guidata automati
camente da terra, ha raggiun
to una « base cosmica » prov
vedendo al rifornimento di 
carburante e al trasporto di 
apparecchiature e vari « og
getti » per consentire all'equi
paggio in orbita da pili di 
un mese una più lunga per
manenza. 

E* accaduto ieri alle 13,12 
(ora di Mosca) quando il «va
scello » Progress 1 — lancia
to venerdì 20 — ha effettuato 
un perfetto « contatto » con 
il modulo di servizio della 
stazione Salyut fi che sta vo
lando accoppiata alla cosmo
nave Soyuz 27. I due astro
nauti della « base ». Juri Ro-
manenko e Gheorghi Gretcko 
(che nei giorni scorsi aveva
no accolto a bordo i colle
ghi Gianibekov e Makarov) e-
rano in attesa dell'aggancio 
(stikovka, in russo) e segui
vano il volo del vascello dal
lo schermo radar ricevendo, 
nello s tesso tempo, segnali e 
messaggi dal centro terrestre 
di comando dell'intera opera
zione. La Progress 1 (un ve
ro e proprio « camion del lo 
spazio » c o m e viene definita 
la « nave » dai commentatori 
locali e dagli stessi cosmo
nauti) è giunta fel icemente al
l'incontro dopo aver corret
to l'orbita. Una volta scatta
ti i meccanismi del «tr i fo
glio meccanico di aggancio ». 
Romanenko e Gretcko hanno 

provveduto ad aprire il por
tello e ad entrare nella co
smonave. Qui hanno subito 
ritirato varie attrezzature e 
« materiali scientifici ». 

La Progress 1 ha portato 
anche un prezioso carico di 
carburante che dovrà servire 
sia per la Salyut fì che per 
la Soyuz 27. L'operazione di 
rifornimento verrà effettuata 
su comando automatico dal 
centro terrestre. I due co
smonauti sono infatti esclu
si da questa manovra proprio 
per permettere la sperimen
tazione di un s is tema com
pletamente automatizzato che 
potrebbe essere usato anche 
in casi di emergenza oppure 
>—r missioni su lunghe distan
ze. 

LJI Progress 1. naturalmen
te. oltre alle attrezzature ed 
al carburante, è servita anche 
a far recapitare a Romanen
ko e Gretcko vari oggetti per
sonali e lettere delle fami
glie. In pratica il « camion 
dello spazio » ha raggiunto 
perfettamente lo scopo di sta
bilire contatti con la terra 
« rapidi » e senza problemi di 
equipaggio. Anche in questo 
caso si è preferita la via de
gli automatismi. E ' cioè una 
« costante » della scienza a-
stronautica sovietica che pun
ta decisamente a voli guida
ti da terra soprattutto per 
quelle operazioni che non ne
cessariamente devono essere 
eseguite da astronauti. Il suc
cesso , quindi, è notevole: la 
Progress 1 — si nota a Mo
sca — ha raggiunto lo sco
po: « è una astronave-camion 
da carico e c o m e tale deve 
essere utilizzata >>. 

MOSCA — Il centro di controllo di Mosca eh* ha guidato la « Pro
gress 1 » all'aggancio nel cosmo con la Soyuz • la Saliyut. 

Ecco perchè — come pre
cisa anche il comunicato uf
ficiale del centro di coman
do — si e deciso di fare « u n 
carico » completo della co
smonave e di non prevedere, 
quindi, il MIO rientro a terra. 
Ciò vuol dire che anche tut
to il carburante sarà « inglo
bato» dalla Salyut-Soyuz e che 
la Progress 1, una volta esau
rito il suo compito , sarà sgan
ciata dalla base ed abbando
nata nello spazio. 

L'impresa generale della 
scienza sovietica — e cioè 
il volo della base orbitante 
— proseguirà quindi regolar
mente in attesa, forse, di nuo
ve spedizioni. I record accu
mulati s ino ad ora sono mol
ti ed importanti . Anche gli 

americani tentarono, negli an
ni passati, di creare in or
bita una « b a s e a tre»: le 
missioni degli Skylab com
piute tra il '73 e il '74. in
fatti, comportarono il lancio 
di una stazione capace di 
ricevere tre capsule distinte. 
Ma all'atto pratico la mano
vra di attracco fu effettuata 
da una capsula alla volta, mai 
da due nello s tesso tempo. 
Gli scienziati sovietici sono 
invece riusciti a far aggan
ciare prima la Soyuz 26, poi 
la Soyuz 27. a farle volare in
s ieme alla Salyut 6. Ora han
no ripetuto l'esperimento: e 
questa volta con la Progress 
1 e cioè ima cosmonave au
tomatica. 

Carlo Benedetti 

Si delinca una nuova «strategia» dei produttori più forti 

Il mercato petrolifero a una svolta? 
Dai pr imi di gennaio il greggio del Kuwait e della Nigeria eosta un po' meno 
I contrasti in seno al l 'OPEC e il predominio del « tandem » Arabia Saudita-lran 

Governo 
Macaluso — non si vede per
chè i partiti clie lo sottoscri-
\ono non |>os.sano partecipa 

'IL' ali.. j,ua iiUua/.Ìoue. Il FC'I 
è profondamente interessato 
alle questioni di contenuto 
che però non tMisuono essere 
d i s u n i t o dal quadro delle ga
n t i ' i e politiche. Quel che oc
corre è un aperto confronto 
sul programma e sulle forme 
della resjwnsabiliz/azione po
litica dei partiti democratici , 
che i ia un confronto senza 
pregiudiziali da nessuna par
te. K" cliiaro che se il pre
sidente del Consiglio fosse 
latore di una pregiudiziale ri-
"ida, hi trattativa risulterei) 
be impossibile. 

In una in'ervista pubblica
ta ieri da un quotidiano, il 
compagno Giorgio Napolitano 
ha ricordato alcune esigenze 
che il PCI lia posto alle altre 
forze politiche: un adegua
mento del programma, una 
azione di governo tale da ga
rantirne l'attuazione, ed un 
governo capace di fronteg
giare con rigore ed autorità 
eli sviluppi della crisi del 
Paese . 

* A nostro a v \ i s o — ha sot
tolineato Napolitano — queste 
esigenze si possono soddisfa
re con un governo di coali
zione. dalla DC al PCI. 

< Comunque — ha aggiunto 
— abbiamo più volte detto di 
essere pronti ad esaminare 
altre soluzioni, purché diano 
garanzie adeguate, non rap
presentino solo un aggiusta
mento formale e non compor
tino il pericolo che si rica
da nelle gravi « I insosteni
bili contraddizioni dei mesi 
passati ». Napolitano ha quin
di ricordato che non spetta 
al PCI indicare n u m e solu
zioni. Tocca alla DC e in 
questo momento ad Andreot-
ti. « L a DC sbaglia — ha ag
giunto — se pensa di eludere 
il problema limitandosi a sem
plici rifiuti o sperando in un 
semol ice adeguamento dell'ac
cordo programmatico di lu
glio ». 

Il compagno Achille Cicchet
to. parlando a conclusione di 
una manifestazione a Napoli, 
ha fatto notnre che * l'inizia
tiva della direzione del PCI 
del 7 dicembre non rappre
senta un passo indietro — ri
torno all'opposizione — ma un 
passo avanti nella linea di 
unità e solidarietà. Una linea 
però che non può non fronteg
giare con coraggio i rischi 
inevitabili in ogni lotta po
litica :>. 

Noi — ha detto Occhetto 
— non chiediamo solo di en
trare nel governo, vogliamo 
un governo riformato nel mo
do di essere e di operare del
l'esecutivo, vogliamo un nuo
vo governo dell'economia ca
pace di realizzare la program
mazione che sappia condurre 
a sintesi unitaria tutto il si
stema democratico (Parla
mento, Regioni, democrazia di 
base ) . 

* L'obiettivo del governo 
unitario — ha aggiunto — è 
reale, anche s e non è detto 
che si realizzi subito. Ma bi
sogna guardarsi da quella de
formazione politica che con
sidera reali solo gli obiettivi 
precedentemente contrari o 
concessi dagli altri, dalla DC. 
Sono reali gli obiettivi di lot
ta che si conquistano al prez
zo di duri sacrifici . E questo 
obiettivo noi Io indichiamo 
alle grandi masse del po
polo >. 

Donne 

DC 

fi greggio del Kuwait co
sta. dal primo gennaio, die
ci centesimi di dollaro in me 
no al barile. Il greggio ni 
geriano è stato deprezzato 
del 5 per cento a partire dal 
'2 gennaio. Il ministri* del pe 
trolio dell'Arabia Saudita. Ya 
mani, ha dichiarato recente
mente che nel prossimo fu
turo non si verificheranno au
menti dei costi, anche se 
- qualche produttore p-ttrà 
procedere per conto suo •-. 

Gli sconti sui listini nifi 
cialt - ammessi anche da 
Yamani — continuano un po' 
dovunque. Si direbbe, dun
que. che il mercato petroli 
Utero mondiale sia attnalmen 
te influenzano da una tenden
za opposta a quella di un 
anno fa. e cioè che si vada. 

In USA delegazione 
parlamentare 

sovietica 
MOSCA — Una delegazione 
del Soviet Supremo è partita 
da Mosca per una visita negli 
Stati Uniti su invito del Con
gresso americano. 

La delegazione è capeggiata 
da Boris Ponomarev, membro 
supplente dell'Ufficio polit ico 
del PCUS e presidente della 
commissione del Soviet delle 
nazionalità per le relazioni 
con l'estero. 

sia pure alla spicciolata, ad 
una serie di riduzioni dei 
prezzi, o quanto meno al con
gelamento di quelli attual
mente in rigore. 

Le riduzioni già attuate. 
d'altra parte, stantio «i d'uno 
tirare che in seno aìl'Orga 
nizzazinne dei Paesi proti ut 
tori esportatori (OPECi si è 
verificata, di fatta, una min 
va spaccatura, dopo appena 
un mese dalla conferenza di 
Caracas 

E' ancora troppo presto, na
turalmente. per parlare di 
una vera e propria svolta r.el 
mercato petrolifero. E' chiaro 
tuttavia che l'intreccio fra gli 
interessi dei produttori di pe 
fruito e quelli dei Paesi ca
pitalistici più sviluppati co 
mincia a far sentire i suoi 
effetti. 

Va considerato, d'altronde, 
che l'OPEC e ormai domi 
nata dal tandem Arabia Sau
dita Iran. al punto che Yama
ni stesso ha potuto respin
gere la richiesta Venezuela-
na di una nuora riunione del
l'organizzazione entro marzo, 
perchè « i n ogni caso i prez
zi del greggio nun si devono 
ritoccare almeno per un an
no r>. 

Questa alleanzo fra poten
ti all'interno dell'OPEC ha 
certamente un retroterra sul 
piano degli affari, ma anche 
nella strategia che sembra 
legare in modo diretto i pro
duttori di petrolio più forti ai 
consumatori piti a ronzali; una 
strategia che tende ad alleg

gerire le preoccupazioni ame
ricane per i costi pur sem
pre alti del greggio, a costi
tuire scorte ingenti per fron
teggiare Ir esigenze crescen
ti di energia e per consentire. 
nel frattempo, soluzioni alter
natile e complementari me
diante l'impiego di altre fon
ti (uranio, sole, carbone, ac
qua. qenìermia) 

Per questo, fra l'altro, d 
segretario americano per l'E
nergia. Schlesinger. sta rimi
tando oro l'Arabia Saudita. 
chiedendo ai governanti di 
quel Paese uno sforzo mag
giore nella produzione petro
lifera. Ciò non significa, na
turalmente. che tutto proce
de liscio e che i giochi *ono 
fatti. Vi sono Paesi produt
tori che hanno urgente bi
sogno di dollari per finanzia
re programmi di sviluppa» eco
nomico e sociale e per - pe
netrare » a loro volta nelle 
grandi imprese sovra naziona
li. e ri sono mrece Paesi 
produttori che avvertono me 
nu questa esigenza, arendo 
già accumulato capitali più 
che sufficienti da impiegare 
all'interno e all'esterno. 

Siamo, cioè, in presenza di 
situazioni differenti, che spie
gano in parte anche le di
vergenze manifestatesi a Ca
racas nell'incontro del 20 di
cembre e l'atteggiamento di 
chi concede sconti e decide 
ribassi per evitare di per
dere quote di mercato. Il Ku
wait. ad esempio, ha ridot
to i . prezzi del petrolio in 

quanto l'anno scorso la sua 
produzione era scesa ria 1.8 
a 1.4 milioni di barili al gior
no. in relazione al fatto che 
alcune grosse società, capeg
giate dalla potentissima Ei-
son. '. ar erano smesso di ri
tirare d greggio dall'emira
to. mei.tre altre società are-
• an> fortemente diminuito i 
preliert presso i terminals 
kuwaitiani ~. E rio significa 
che la capacità di pressione 
delie multinazionali del pe-
trobo <• tuttora tale da m-
d'irrr r»T f: produttori a com-
jrere 'Cette anche rum ae-
s'aerate. 

{'it't idea * clic %:a pren 
deiuìo corpo, intanto, e quel 
la di creare nelle aree pe
trolifere grandi impianti chi
mici con la partecipazione 
delle tecnologie più sofistica
te dell'Occidente l'n grar.de 
petrolchimico, secondo fonti 
it.glesi. e già stato proget
talo nel Bahrein (Golfo Per-
M'CO) jyer un costo comples
sivo di. 70 milioni di dollari. 
E' probabile, pertanto, che 
l'accumulo di scorte, di cui 
parla cosi spesso anche Car
ter. non debba serrire sol
tanto a soddisfare la crescen
te domanda energetica, ma 
anche a installare impianti 
petrolchimici dove il greggio 
sgorga, per contenere ? costi 
della materia prima e anche 
quelli dei salari. E questa è 
un'ins.iia soprattutto per la 
CEE e per il nostro Paese. 

Sirio Sebastianelli 

rato a grande rigore < tenen
do presente che non si esce 
dalla crisi senza un ampio 
consenso sociale e che esiste 
una stretta correlazione tra 
(piadro politico e impegno pro
grammatico • . 

Biasini >i è quindi rivol
to polemicamente alla DC ri
cordandole che se la delimi
tazione del quadro politico 
sarà subordinata a es igenze 
particolaristiche, allora sarà 
impossibile a \ e r e il program
ma che occorre. 

Anche da parte socialdemo
cratica. pur tornando ad e-
«•cludere la diretta parteci
pazione dei comunisti al go
verno. M f ribadito che oc
corre una maggioranza di uni
ta dt-mocratica. Il segretario 
Romita ha. anzi, presentato 
questa es i^mza in termini di 
* eifettira e tl'cisa sroUa po
litica ?. P a r e n d o dagli ac
cordi di luglio e dal loro ag-
eiom;»mento — ha detto — 
• Si dere fo.-truire vna pre-
v a r"aaa>orarza. e si assu
me z.ertan'G s'oriche respon-
>cb'"a chi continua a ope
ri re ver*-!:* ci-i non arrenaa. 
Si'/ tipo 'h ro**'ff!e vos^bì-
1" si p't'j e .--/ l'e-e ancori di
scutere. na renza itrecnd'-ia 
li ultimative •• 

Da p a n e democn>ti«in;' t i 
-ono state prese di posizione 
di personalità minori, parti
colarmente delle correnti di 
sinistra, che hanno fatto eco 
a quanto già formalizzato 
d^lla dire/ ione. L'accento. 
come al solilo, cade =u ciò 
c:ic la DC *. non può conce
d e r e - . sui limiti che la DC 
€ non può superare >. eccete
ra. col tentativo, ormai co
stante. di scaricare sugli al
tri ogni responsabilità per il 
deterioramento della situazio
ne. Ma dietro a queste rei
terazioni si scorge un senso 
malcelato di preoccupazione 
per la situazione di isolamen
to in cui la DC è venuta a 
trovarsi. 

sionomia. sull'onda di nuovi 
a p e r t i culturali e ideali. 

K' con l'ottica specifica. 
quella delle donne, che si in
dividua una strategia comples 
siva e si prende posizione sui 
temi più scottanti. Contro la 
violenza e il terrorismo, in 
nan/itutto. che sottendono una 
* volontà eversiva di bloccare 
l'entrata in carni» di forze 
che possono provocare un rea
le cambiamento * nel Paese . 
K poi mettendo in guardia 
dal pericolo che la crisi e le 
incertezze di prospettive |Mir-
tino i il le i tr ingimenlo di 
quegli spazi di partecipazio
ne che pure ci eravamo con
quistate >. 

La conquista della legge .sul 
l'aborto, sempre giudicato un 
trauma e un fatto negativo. 
« è e rimane un obiettivo di 
lotta ^: una legge che possa 
garantire « l'autonomia della 
decisione della donna, anche 
della minorenne, e le condi
zioni concrete per l'esercizio 
di tale autonomia, quali la 
gratuità e l'assistenza pubbli 
ca •;>. Per questo si richiama 
« la responsabilità di tutte le 
forze politiche democratiche a 
dare subito una ris|H)sta a-
deguata ». Se non si raggiun 
g e s s e una soluzione |>ositiva in 
questo senso. l'UDI afferma 
di non temere il referendum 
— nel quale porterebbe le 
« specifiche motivazioni del
le donne * — ma sottolinea 
che esso e oltre a non risol
vere il problema dell'aborto 
clandestino, e della solidarie
tà sociale nei confronti delle 
donne, comunque es ige una 
legge >. 

Partendo dall'aborto l'UDI 
chiama senza settarismi a un 
grande confronto sociale, po
litico e culturale che ai allar
ga a temi più ampi: rapporto 
uomo donna: sessualità-ma
ternità; il diritto alla salute 
e la dignità della donna. La 
consapevolezza da diffonde
re è che ? il diritto alla vita 
si afferma attraverso la don
na, ed ù impensabile che si 
possa affermare contro di le i : 
e che la maternità deve es
sere assunta come reale valo
re sociale ;•. Da qui l'esigen
za di strutture adeguate, qua
li i consultori. K poi di altri 
servizi, fino a quelli per la so
cializzazione etcì lavoro do
mestico. 

Il lavoro, visto con l'ottica 
femminile: •.-Rifiutiamo che ri
vendicare oggi il lavoro si
gnifichi sottrarlo a qualcun 
altro. Anzi, la scesa in cam
po delle donne su questo ter
reno è indispensabile per le 
prosj>ettivc dello svilupixi 
stesso della occupazione e per 
la trasformazione della qua
lità del lavoro >. Le soluzioni 
da dare alla crisi devono cioè 
accogliere le esigenze e le 
spinte delle donne, perchè si 
possano modificare le stortu
re di scelte * maschil iste *. 
e quindi mutino la società e 
la qualità della vita. Le leg
gi — di parità, del preavvia
mento e le altre — sono stru
menti di lotta da utilizzare 
per aumentare la contrattuali
tà del movimento. Tale con
trattualità si deve avvert ire 
anche nei rapporti con le i-
stituzioni. rapporti che non 
si basano ' su adesioni o ne
gazioni predeterminato ma si 
misurano nelle scelte, e posso
no essere anche conflittuali. 
con reciproci apporti. IA> stes
so reciproco fluire di espe
rienze e di idee può scioglie 
re il nodo della doppia mili
tanza. 

'. In una associazione che 
vogliamo di massa » — è ri
badito nella proposta del Con
gresso — t un reale protes-
M> di partecipazione può av
venire soltanto attraverso una 
intensa circolazione di idee e 
di esperienze, attraverso un 
modo (ii lavorare che coin
volga ciascuna di noi. attra
verso la costruzione di una 
capacità collettiva di sintesi 
e di decisione K E* uno dei 
punti di novità che entra nel
lo statuto, a proposito degli 
organismi dirigenti, discusso 
animatamente e votato in as
semblea. 

La lunga mattinata di do
menica è stata riempita di 
questi contenuti, che precisa
no la strategia dell'organizza
zione. C'è stato spazio an
che per altri momenti signi
ficatili" la • commossa acco 
glienza a Camilla Ravera (tut
te in piedi, un applaudo che 
l'ha accompagnata lungo tut
ta la sala) e al s>\zo invito 
alla lotta unitaria per una s o 
cietà più giusta che abbia in 
sé scolpito forte il segno del
le donne italiane: la solidarie
tà alle donne del Cile. del
l'Argentina e alle eritree: Io 
apprezzamento per il mes 
saggio del s indaco di Roma 
Giulio Carlo Argan. di altri 
sindaci e amministratori. Poi 
il voto, unanime. E di nuovo 
il canto: « Donna donna don
na / non smettere di lotta
re / tutta la vita / deve cam
biare >. 

Fabbrica 
re i primi disturbi alla ve
scica. Ho fatto le lastre, mi 
hanno ricoverato e hanno tro
vato il tumore. i?on3 3tUto o 
jwrato e adesso sono in at
tesa che mi mandino a chia
mare. Nelle mie condizioni ho 
trovato diversi o|K>rai. anche 
loro operati alla vescica e 
tra l'altro non riconosciuti 
dall'INAlL perchè la SBIC 
non esiste niù ». 

II Consiglio comunale di 
Seriate è ora mobilitato sul 
* caso SRIC v. Una seduta 
straordinaria è prevista nei 
prossimi giorni, non appena 
si avranno le risposte dalla 
magistratura, a cui è stato 
inviato un rapporto con i pri
mi dati (iis|K)iiibili. e dall'as
sessorato alla Sanità della Re
gione Lombardia, sollecitato 
ad intervenire dalle autorità 
sanitarie locali e da un'inter-
|)cllan/a di un consigliere re
gionale del PCI. il compagno 
Kobeito Minardi. K' purtrop» 
|x> ormai impossibile rime
diare a unquant'unni di com
pleta incuria e all'iiHoncepi-
bilc siloii/io di (|iit.'.-ti ultimi 
anni. Ma è iiulis|>ensabile 
giungere in brevissimo tem
pi) ad un'accurat.t indagine 
sui lavoratori SBIC supersti
ti. sulla popolazione residen
te e sui numerosi JKIZ/.Ì - a 
perdere » nrila quale la Chi
mica ha riversato tonnellate 
di veleni, ancora sconosciuti. 

Anche se la SRIC non esi
ste più. anche se ha chiuso 
i battenti da otto anni, non 
si deve trascurare l'accerta
mento delle responsabilità di 
coloro che hanno permesso 
quest'ennesima fabbrica del
la morte. La peggiore sino a 
questo momento scoperta in 
Italia a giudicare dai primi 
terribili dati. 

Maggioranza comunista 
nelle elezioni 

universitarie greche 
ATENE — Alle elezioni uni-
versitarie per il rinnovo an
nuale degli organismi giova* 
nili, il « Movimento sindaca» 
le panstudentesco » di ispi
razione comunista, ha ottenu
to la maggioranza con 105 
seggi (147 nel 19771. 

Il Partito Socialista <Pasok » 
ha ottenuto 144 seggi (109 ne l 
1977L A distanza si è pos to 
il gruppo giovanile del parti
to karamanlista il « Nea Di-
mokrat ia» con 66 seggi (71 
nel 1977). 

La destra e l'estrema destri* 
non avevano presentato can
didati. 

Ls- compagne dell'Ufficio lavora
trici della Camera del I-avoro dt 
Milano sono affettuosamente vici
ne alla compagna Onorina Verve* 
si per la mor'e della stia 

MAMMA 
ed esprimono a lei e ai suol fami* 
Ilari le piti vive condoglianza. 

Milano. 23 gennaio 1978. 

E' mancato il compagno 

ORESTE CERRUTT 
addolorati lo annunciano il fra« 
tello. la connata e parenti tutti, 
! funerali in forma civile domani 
allo ore 16 da via Verolengo Ila» 

La presente è partecipazione e rtn» 
grazi amento. 

Torino. 23 gennaio 1978. 

¥.' mancata la mamma del com* 
pagno Giorgio Lo Turco 

LUCIA PERETTI 
Ne danno il triste annuncio 1 fi

eli e parenti tutti. I funerali in 
forma civile ogpi alle ore 14.30 da 
via fratelli Garrone 74,8. La pre» 
sente è partecipazione e ringra
ziamento. 

La Coopera»iva « Astra ». servi-
rio di onoranze funebri, porge Io 
più sentite condoglianze alla fa
miglia. 

Torino. 23 gennaio 1978. 

Imorowisamente è mancata ab 
l'affetto dei suoi cari 

FERRARA PRIVITERA 
VENERA 
DI ANNI 68 

Ne danno il triste annuncio: li 
marito Eugenio. I figli, la sorella 
Rosa, il fratello Iano • parenti 
tiriti I funerali, oggi lunedi, alto 
ore I5.?J). partendo da corso F.UI 
Cervi n. 7. 

Grugliasco. 23 gennaio 1978. 

I tremori della Giunta municipa
le di Grugliasco partecipano cod 
affetto al dolore del compagno An. 
gelo Ferrara, sindaco della citta, 

• 
II Grappo consiliare comunista te 

questo momento di dolore è vicino 
al compagno e sindaco della città 
d! Grugliasco Angelo Ferrar*. 

* 
li Gruppo ronjiliare «oc elisia si 

associa al dolore del comoagno An» 
zr',o Ferrara, .sindaco della citt* 
dt Grushasoo 

* 
Il Gruppo consiliare delia I5C di 

Gn:el:a.*co partecipa al dolore del 
sindaco per la vromoarsa dell» 
mamma 

* 
Il Gruppo coriMiiare del PSDT 

esprime li. pnj sentita -okdaneta 
al slr-daco Arselo Ferrara ,-» parte
cipa con profondo cordoz!:o «j lut
to che lo ha colpito 

* 
I membri rie! Comitato ::n.tario 

ar.x;fasc;s*a di Grugliasco paneci-
pawj al dolore ri-i sindaco Aricelo 
Ferrara 

* 
.S^X " t»nitt»rj della sezione 
AXPI di Grugliasco esprimono sen
si di profondo cordoglio al sindaco 
Angelo Ferrara per la scomparsa 
dell» cara mamma. 

« • 

II Comitato comunale del PCI di 
Gniglia=co prer.de pane ai dolore 
che ha colpito il compaio An
gelo Ferrara per la prrdra della 
cara mamma ed esprime alla fa
miglia le ptu sentite condoglianze*. 

* 
I compagni della sezione del PCI 

di GruglUsco si associano al do
lore del compagno Angelo Ferra
ra, sindaco della nostra citta, per 
la scomparsa della cara mamma. 

* 
I dipendenti comunali di Gru

gliasco partecipano ai dolore del 
sindaco Angelo Ferrara per U .com
parsa della cara madre. 
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